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A Verona la prestigiosa manifestazione del primario 

«Fieragricola» apre 
unea 
Come ogni anno, a marzo. Verona diventa la -capitale verde 
d'Europa-. Domani, alla presenza del ministro dell'Agricoltura, 
on. Giovanni Goria, s'inaugura la 94" Fiera Internazionale del­
l'Agricoltura e della Zootecnia. La «Fieragricola», nonostante ri­
senta degli effetti della crisi generale del settore primario, rima­

ne il grande palcoscenico dell'agricoltura italiana, la sua 
espressione più completa, la principale occasione di confronto 
tecnico-mercantile tra le aziende industriali e gli utilizzatori fi­
nali, in un contesto di rapporti internazionali che investe l'Euro­
pa, i paesi dell'Est, le prospettive di collaborazione Nord-Sud. 

M Dal 10 al 15 marzo, si . 
svolgerà nell'arco di sei gior­
nate, è non più di otto come •'• 
nelle precedenti edizioni, la • 
•Fieragricola» di Verona. La 
decisione di ridurne la durata 
risponde essenzialmente a 
criteri di efficienza e funzio­
nalità, : che impongono di 
bandire le coreografie per • 
privilegiare invece gli aspetti '. 
dinamico, produttivo, com- , 
merciale della manifestalo- ; 
ne, e alle esigenze degli ope­
ratori "economici, > che da-,' 

• tempo ritengono più che mai 
opportuno allineare la prin- ' 

; cipale rassegna dell'agricol­
tura italiana alle analoghe' 
manifestazioni europee e ri­
durre i costi di partecipazio- ; 
ne delle aziende, tenuto con­
to della situazione di crisi in 
cui versa il settore primario. > 
L'Ente Fiere non esita a defi­
nire «storica» la scelta di ac- • 
cordare la durata della «Re- ' 
ragricola». Si chiude un capi- • 
toio glorioso e se ne apre 
uno nuovo per una rassegna 
che si propone di affidare i 

contenuti promozionali. ed 
espositivi e vuole rimanere 
una delle espressioni più si­
gnificative del mondo agrico­
lo e agroalimentare. 

Sulla prestigiosa «Fieragri­
cola» - capace di presentare 
ogni anno un'offerta di alto 
livello in tutti segmenti pro­
duttivi,con una qualificata 
presenza di aziende straniere 
(nel 1991 furono 355 in rap­
presentanza di 27 paesi) e di 
richiamare oltre 350.000 visi­
tatori - ricadono le tensioni e 
le speranze del settore pri­
mario. L'obiettivo rimane 
sempre : la costruzione di 
un'agricoltura nuova, più in­
tegrata con l'industria. La 
rassegna - (300.000 metri 
quadrati) offre una tipiologia 
quanto mai variegata: dalla 
meccanizzazione all'infor­
matica e telematica, delle se­
menti alle piante, dalle at­
trezzature e dei sistemi di irri­
gazione alle tecnologie per le 
colture protette, dalla zoo­
tecnica alla mangimistica, 

dall agricoltura biologica fi­
no alle coltivazioni complc-

. mentari. Un posto di primo 
piano occupano i saloni del­
ie novità tecnologiche, del­
l'informatica applicataall'a-
gricoltura, delle coltivazioni 
in serra. Rilevante e la pre­
senza del settore zootecnico 
(in un'area di 20.000 metri 
quadrati saranno esposti cir­
ca • tremila animali, rappre­
sentativi dell'intero patrimo­
nio zootecnico nazionale, 
riuniti nel padiglione «ltalial-
leva», e di molte razze stra­
niere). La rassegna raggiun­
gerà il top con il convegno 
dell'Associazione italiana al­
levatori sulle prospettive del­
la zootecnia italiana (sabato 
M marzo), nel corso del 
quale sarà consegnato il pre­
mio internazionale «Uovo 
d'oro». . . . 

Numerosi e qualificati gli 
incontri di carattere scientifi­
co e i convegni, tra i quali 
spicca il progetto «Colombo 
'92». In occasione del cin­
quecentesimo anniversario 

della scoperta dell America, 
«Colombo '92» - che si arti- • 

• cola in una mostra e in alcu-
' ni convegni storico-scientifici 
- ha l'obiettivo di mettere a 
confronto l'agricoltura euro­
pea e quella americana. È da 
segnalare il convegno inter­
nazionale, organizzato in 
collaborazione con l'asso­
ciazione nazionale giovani 
agricoltori, sull'evoluzione, 
dell'azienda agricola nell'Est. 
Si parlerà inoltre di telemati­
ca in un incontro promosso 
dalla Comunità Europea e •; 
dall'lsmea; altri convegni ri­
guarderanno l'agrometeoro-

. logia, l'agriturismo, l'impatto 
; ambientale, le nuove fonti di 
energia. ... >•;••'•••" 
Novità tecnologiche 
"Fieragricola- ospita • que­
st'anno il secondo Salone-
concorso delle novità tecno­
logici ic, allestito e organizza­
to con il patrocinio del mini­
stero dell'Agricoltura e delle 
foreste. L'iniziativa riscosse 
nel 1991 l'interesse del mon-

Sesto salone 
biennale 
Acquacoltura 
• I La Fiera di Verona orga- ' 
nizza quest'anno: nel mese' di 
ottobre: il sesto salone bienna­
le intemazionale dei prodotti: 
delle tecnologìe e delle attrez- • 
zaturc per l'allevamento ittico • 

• Cacquacoltura) : nel corso del : 

quale si svolgerà la conferenza 
intemazionale sulle «Tenden­
ze e prospettive nel increato 
dell'acquacoltura in un'Euro­
pa che cambia: uno sguardo 
verso la fine del secolo» . . . 

I lavori del convegno si svol- . 
geranno in due sessioni distin- ; 
te: nella prima si esamineran­
no i più recenti sviluppi del­
l'acquacoltura nell'Europa set- • 

. tentrionale e centrale, con par- ; 
ticolare .riferimento ai paesi 
dell'Est; nella seconda l'atten­
zione si sposterà invece sull'a­
rea del Mediterraneo. Siparlerà 
di normative comunitarie, di 
strategie di mercato, di rappor­
ti Ira singoli paesi, delle espe­
rienze maturate in aree ex-
tracuropee (Cile, Turchia, 
Israele, Egitto. Tunisia), di im­
patto ambientale e di previsio­
ni per il futuro allo scopo di de­
finire le linee d'azione per l'in­
serimento del settore in un 
contesto di forte competitività. 
• L'acquacoltura appare "in-
forte espansione. I dati sull'at­
tività del comparto, nel 1990, . 
parlano di una produzione • 

mondiale di 14 milioni di ton­
nellate (l'80% delle quali pro­
dotte in Asia) ; la Comunità eu­
ropea ha raggiunto nel 1989 le 
925.000 tonnellate, mentre l'I­
talia si e attestata sulle 140.000 
tonnellate, molluschicoltura 
compresa. Nel nostro paese le 
aziende dedite all'allevamento 
sono 715. Quasiun quarto di 
esse e situato nel Veneto; se­
guono Emilia-Romagna, lx>m-
bardia. Trentino-Alto Adige e 
Friuli. Ma cresce anche nell'I­
talia centro-meridionale l'at­
tenzione verso il settore. In 
ascesa e la domanda di pro­
dotti ittici, anche se ancora 
lontana dalla media dei mag­
giori paesi consumatori. 

Per sottolineare la crescente 
importanza dell'acquacoltura, 
la Fieri di Verona ha istitutito 
nel 1982 questo salone specia­
lizzato, che nel 1990 ha riunito 
180 espositori (più 8% rispetto 
all'88), di cui 85 esteri prove­
nienti da 18 paesi, richiaman­
do quindicimila visitatori pro-
Icssionali da tutto il mondo. I 
risultati sono stati estrema­
mente interessanti, anche per 
la presenza di organismi inter­
nazionali, come la Federazio­
ne europea salmonicoltori e il 
Copa Cogeca della Cee, e han­
no aperto prospettive impor­
tanti per la vita del com parto. 

Gioco d'anticipo 
per le edebrazioni 
cobmbiane 
• • La «Fieragricola» antici­
pa le celebrazioni colombia­
ne. La Fiera di Verona ricor­
da il 500" anniversario della 
scoperta dell'America con il 
progetto «Colombo '92», che 
comprende una serie di con­
vegni intemazionali sulle 
principali tematiche agricole 
ed agroalimentari riguardan­
ti i prodotti che l'Europa ha 
acquisito attraverso la sco­
perta del continente ameri­
cano. Alle iniziative sono sta­
ti invitati esponenti dei gover­
ni di tutti i paesi del Centro e • 
Sud America, operatori eco­
nomici, rappresentanti del 
mondo accademico, studio­
si, economisti, storici ed 
agronomi. • . - - -

Le manifestazioni colom­
biane si aprono oggi (8 mar­
zo) con un dibattito sul tema 
«Flussi agricoli tra le due 
sponde dell'Atlantico: dal­
l'integrazione al contenzioso 
Gatt». Altri convegni sono in 
programma: l'Il marzo,-
«Dieta americana e dieta me­
diterranea: contributi, evolu­
zioni e problemi»; il 12 mar- • 
zo, «Il tabacco: nella ricerca 
la risposta per i consumato­
ri»; il 13 marzo, «Il pomodoro 
e la patata: un nuovo valore 

aggiunto per gli agricoltori,' 
dalla trasformazione alla di­
stribuzione»; il 14 marzo, «Il 
mais e il girasole: da bene 
per la sussistenza a materia 
prima per usi non alimenta­
ri»; il 15 marzo, «La coca: un 
problema prima agricolo e 
poi sociale». •• 

Nel quartiere fieristico e al­
lestita una mostra (pannelli 
illustrativi, video e utensili 
d'epoca di uso quotidiano), 
che sarà trasferita u Genova 
per l'esposizione internazio­
nale, sugli aspetti storico, 
geografico, antropologico, 
dietetico e produttivo del 
comparto agricolo con parti­
colare riferimento al periodo 
precolombiano. 

Lo scopo del progetto «Co­
lombo '92» e di favorire un 
confronto tra l'agricoltura eu-

. ropea e quella americana sia 
per consentire al settore pri­
mario del vecchio continente 
di acquisire nuove utili cono­
scenze sia per offrire a quello 
latino-americano l'opportu­
nità di utilizzare al meglio un 
patrimonio immenso in gra-

. do di dare una risposta alle 
esigenze della popolazione 
locale e mondiale. 

do imprenditoriale e degli 
istituti di ricerca. L'obiettivo è 
di fare del salone-concorso 
un palcoscenico per presen­
tare a centinaia di migliaia di 
visitatori provenienti da tutto 
il mondo le ultime innovazio­
ni tecnologiche, i sistemi di 
coltivazione più avanzati, le 
soluzioni per migliorare la 
preparazione professionale, i 
nuovi strumenti per incre­
mentare i volumi e la qualità 
delle produzioni agricole nel 
rispetto degli equilibri natu­
rali • dell'ecosistema. Una 
speciale commissione • di 
esperti, presieduta dal diret­
tore generale del ministero 
dell'Agricoltura, ha selezio­
nato le «novità» presentate da 
aziende e istituti sperimentali 
italiani. Il concorso e suddivi­
so in cinque sezioni: alleva­
mento animale, settore vege­
tale, macchine e impianti per 
ogni tipo di coltivazione, va­
lorizzazione tecnologica -e 
gestione dei processi produt­
tivi. La gamma delle «novità-
esposte 6 variegata: dal trat­
tore turbo alla trattrice Super-
park 7700 Htrn; dal climatiz-
/atore per cabine al box a la­
ti fissi e rotanti attorno giunti 
a cerniera per la stabulazio­
ne del bestiame su lettiera; 
dalla macchina schiacciace-
reali compatlatrice-sprem itri-
ce alla mangiatoia automati­
ca; dal programma per la ge­
stione computerizzata dell'a­
zienda a quello per la gestio­
ne integrata dell'allevamento 
cunicolo mediante il codice 
a barre; dal concime organi­
co di qualità al distributore di 
mangime ... computerizzato 
per stalle a posta fissa; dalla 
macchina irrigatrice semo­
vente automatica al dispositi­
vo per il trattamento di acque 
inquinate da metalli pesanti, 
pesticidi o altre molecole or­
ganiche; dalla mietitrebbia 
ad organi di separazione ri­
dotti con angolature integra­
le realizzata su nastro in 
gomma al laboratorio mobi­
le per prove di macchine 
operatrici; >.-..-. '•.,-.• 
Colture protette 
Alla «Fieragricola» '92 c'è an­
che un salone specializzato 
per le coltivazioni protette. 
Le coltivazioni in serra han­
no un'importanza crescente 
nel f panorama ; produttivo 
agricolo ,.•.. agroalimcntare. 
Una domanda sempre più 
diversificata e sofisticata di 
prodotti sollecita gli impren­
ditori a rispondere con un'of­
ferta adeguata nell'arco di 
tutto l'anno. La Fiera di Vero­
na ha sempre usato un oc­
chio di riguardo per questo 
segmento produttivo e nel 
1972 istituì il «Protagri», un sa­
lone delle tecnologie e delle 
attrezzature per le colture-
protette, che non ebbe fortu­
na perché, probabilmente, i 
tempi non erano ancora ma­
turi per consentire l'esistenza 
autonoma diquesto compar­
to espositivo. Negli anni suc­
cessivi, comunque, la Fiera 
di Verona tenne sempre de­
sta l'attenzione sulle colture 
protette, organizzando • in 
collaborazione con il Colia-
serre (Comitato nazionale 
per l'incremento delle colti­
vazioni • ortoflorofrutticole) 
incontri e convegni tecnico-
scientifici per mettere a con­
fronto le esperienze italiane 
e quelle degli altri paesi euro­
pei ed extraeuropei. Nell'ulti­
ma edizione di «Fieragrico­
la», su i sollecitazione degli 
stessi imprenditori, si è latta 
strada l'idea di riaprire un sa­
lone specializzato. Il decollo 
del progetto ù iniziato nel '91 
con una tavola rotonda inter­
nazionale sulle caratteristi­
che e i trend di sviluppo delle 
colture protette nei paesi eu­
ropei e dell'area mediterra­
nea. Prosegue quest'anno 
con un convegno internazio­
nale sul tema «Colture protet­
te: impatto ambientale, qua­
lità dei prodotti e tecnologie 
innovative» (giovedì 12 mar­
zo) , ma soprattutto con l'isti­
tuzione di questo salone del­
le novità che vedrà la parteci­
pazione dei maggiori costrut­
tori ed impiantisti italiani e 
stranieri; l'obiettivo è di forni­
re un'immagine avanzata del 
settore e fornire ai coltivatori 
tutte le risorse strutturali e 
tecnologiche che l'industria 
e in grado di mettere a loro 
disposizione. Polreblx.' esse­
re questo il punto di partenza 
per alleggerire l'attuale forte 
dipendenza dall'estero. 
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L antico ponte romano della Pietra a Verona 

Il sistema'Fiera è uno dei principali d'Italia cresciuto dal nucleo iniziale di «Fieragricola»;' 

Verona: una ribalta 
di livello i 
• i Quello di Verona è uno 
dei principali poli fieristici d I-
talia. Uno studio condotto da 
ricercatori di Nomisma sul si­
stema ' fieristico -del •' nostro 
paese, pubbicato nel 1988, lo 
colloca al terzo posto, dopo 
quelli di Milano e Bologna E 
l'internazionalità la caralten-
stica peculiare delle fiere di 
Verona. Il quartiere fieristico 
viene utilizzato in media ogni ' 
anno IXT un centinaio di gior­
nate espositive. Gli espositori, 
complessivamente, superano 
quota novemila; il 15 percen­
to proviene da una quarantina 
di paesi, di tutti i continenti 
Ammontano a circa un milio­
ne le presenze di operatori-vi­
sitatori; numerosi, anche in 
questo caso, gli stranieri, pro­
venienti da un centinaio di 
paesi. Insieme con l'interna- 4 
zionalizzazione, la specializ­
zazione e stata negli ultimi de- , 
cenni l'idea-guida dell'attività 
dell'Ente autonomo fiere, co 
slituito nel 1930, che ha con­
centralo tutti suoi sforzi nella • 
promozione e nella organiz-,',. 
zazione di manifestazioni ine­
renti le branche operative del 
settore agricolo. L'Ente ha da- : • 
to vita a fiere specializzate, 
differenziando il . comparto > 
agricolo in molteplici micro- -, 
settori e identificando nuove -
nicchie ili mercato. Al nucleo 
iniziale della tradizionale-Fie­
ragricola» si aggiunsero le at­
trezzature, i macchinari e i •• 
prodotti agricoli. Nel "1948 '• 
nacque il salone della mac­
china agricola, nel 1956 quel- . 
lo delle tecniche nuove, e nel .' 

I9G9 quelle delle colture pro­
tette; nel 1988 fu istituito il sa- . 
Ione dell'informatica applica- ;:' 
ta all'agricoltura, nel 1989 il ;'; 
salone dell'agricoltura biolo- •'•• 
gica, nel 1991 il salone delle-' 
novità tecnologiche. I*a Fiera- .'• 
cavalli di novembre e tornata ì-
a nuova vila ed 0 diventata in j ' 
breve tempo la più grande • 
manifestazione ippica euro­
pea. • . ,'•„'.:. 
. Negli ultimi 25 «uni sono 
nate e si sono sviluppale altre 
rassegne che hanno raggiunto 

£••! 

dimensioni sovranaziona-
li.Nel 1967 nacque Vinltaly 
(salone delle attività vitivini­
cole), diventata una delle; 
maggiori • rassegne mondiali ' 
del settore; nel f969 fu la volta 
di Eurocarne (ora triennale); '. 
nel 1976 avvenne il varo di ' 
Herbora (salone dell'erbori­
steria e dei derivati di origine 
naturale). Si sono susseguili-
negli ultimi dicci anni Eurolo-
resta (salone delle attività fo­
restali), Acquacoltura (salo­
ne biennale dei prodotti ittici 
e (Ielle attrezzature per l'alle- . 
vamenlo). Distilla (salonedei ; 
distillali). Oltre il conlesto 
agricolo, si sono affermate Sa-

motcr, salone delle macchine 
' per il movimento terza e l'edil-
cantieristica, ora triennale, e 
Martnomacchinc. mostra del 
marmo e dei macchinari per -
la lavorazione dei materiali la­
pidei. Nel settore dell'arreda-

. mento sono venuti alla ribalta 
Abitare ' il ' tempo (giornate 
dell'arredamento, istituite nel 
1986). E anche la scuola ha la 
sua rassegna con Job. -. 

Il bilancio consuntivo 1991 . 
dell'Ente fiera 0 positivo: dódi­
ci le rassegne organizzate di­
rettamente per 93 giornate fie­
ristiche, 8254 espositori (di • 
cui 1270 stranieri provenienti 
da 40 paesi), con una superfi­

cie espositiva di . 1.093.000 
metri quadrati; 750.000 visita­
tori, il 5% dei quali provenienti; 

da 110 paesi; undici le rasse- " 
gne realizzate da «terzi». L'im­
patto di questa attività sulle 
sinjtture produttive locali e va­
lutato in circa 350 miliardi di 
lire. • • •" :..•..».-:; ,^--..*•.•.••--..-<;. 

Per quanto riguarda il 1992. 
sono in programma 11 mani­
festazioni organizzate dall'En- • 
te per un totale di 54 giornate : 
fieristiche. La novità è rappre- ' 
sentala da «Aipo Show», il sa- -
Ione della pesca sportiva che 
viene organizzato per la pri- '_ 
ma volta a Verona, con una " 
merceologia propria, in con- i 
comitanza con Acquacoltura. *• 
Dieci sono le manifestazioni •; 
di «terzi» per altre 42 giornate 
espositive, che portano a un >,• 
totale di 21 rassegne e 98 gior­
nate fieristiche. •-', •• • .- . •-•> 

Negli ultimi dieci anni, la 
Fiera ha investilo 80 miliardi 
ai lire nell'ammodernamento 
delle strutture e nella realizza­
zione di servizi agli espositori. • 
Le tappe di questo cammino . 

' sono note: la realizzazione 
dell'Agricenter ' (Centro per- . 
manente internazionale del- ;' 
l'agricoltura), con l'avvio di-
un sistema informativo di col­
legamento tra operatori italia­
ni ed esteri e di una banca da­
ti sulle quotazioni dei prodotti • 
agricoli; la costruzione del pa­
diglione .-,: Fcderconsorzi . di 

. 17,000 metri quadrali e quella 
del nuovo padiglione (16 e 
17) che con i suoi 42.000 me­
tri quadrali rappresenta la più 
grande struttura fieristica sin­
gola in Italia. Presto inizieran-
no i lavori di costruzione del 
moderno padiglione zootec­
nico. Inoltre è già stato predi-
s|»slo il progetto per la solu­
zione definitiva del Centro ri­
cettivo polifunzionale a com­
pletamento delle strutture fie­
ristiche e congressuali dell'A-
gricenter. Con ciò Verona 
verrà dotata di un World trade 
center per l'agricoltura, strut- • 
tura già realizzata in altre parli . 
del mondo e in corso di pro­
getta/ione in afre città italÌ3-


